Alla cortese attenzione del Direttore Generale
Azienda ........

e.p.c.
ai lavoratori Infermieri


Oggetto: condotta antisindacale ex art. 28 legge 300/70

Egregio Direttore Generale, in seguito a segnalazioni di lavoratori infermieri dell´Azienda da Lei diretta in merito a comportamenti discriminatori del diritto di sciopero da parte di coordinatori e/o referenti di area della Direzione Infermieristica Le significo di riservarmi adeguata azione legale nelle sedi competenti in quanto è da ritenersi arbitrario il "precetto", da lei o dai suoi preposti avanzato, alla partecipazione dei dipendenti allo sciopero nazionale per il Comparto Sanità indetto da NurSind , nonché palese una condotta antisindacale e lesiva dell´esercizio del diritto di sciopero al punto tale da richiamare fin d´ora l´art. 28 legge 300/70 a tutela dei diritti costituzionalmente garantiti.

Il precetto da lei o dai suoi preposti richiamato a causa di indifferibili prestazioni assistenziali, non è nello specifico un potere datoriale a Lei assegnato e conseguentemente il suo utilizzo e il potersi sostituire all´autorità prefettizia non è legittimo. 

Se ha inteso di "precettare" i lavoratori, la chiameremo a giustificare i modi, i tempi, i riferimenti con i quali si intendono dirimere questioni che la legge 146/90 come modificata dalla legge 83/00 non identifi-ca e non assegna con ragionevole certezza alla ASL/AO per la gestione dell´esercizio di sciopero nei servi-zi pubblici essenziali.

Infatti, giusta sentenza delle Sezioni Unite della Cassazione sul merito delle ordinanze ministeriali di precettazione in caso di sciopero nei servizi pubblici essenziali, l´art. 8 L. 146/90 prevede che, in alcuni ca-si particolari, il Presidente del Consiglio dei ministri, o un ministro da lui delegato (ovvero il prefetto o il corrispondente organo nelle regioni a statuto speciale) possa emettere un´ordinanza motivata diretta a ga-rantire le prestazioni indispensabili, e solo con tale ordinanza è possibile costringere i lavoratori dei servizi pubblici essenziali a lavorare, nonostante la proclamazione dello sciopero e la manifesta volontà di parteci-parvi.

E poiché, in secondo luogo, è stato enunciato il principio, ancora più importante, che il giudice ordi-nario valuti la legittimità delle ordinanze di precettazione, va da se che ci avvarremo di questo diritto se al-la presente non sarà dato riscontro con motivazioni plausibili del perché e del per come abbia inteso di sot-toscrivere il "precetto" in oggetto.

Il segretario provinciale NurSind
        Giuliano Bruletti
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